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Oggi la grande e democratica manifestazione di massa 

In queste strade i cortei 
dei 100.000 lavoratori 

Alle 11 a piazza del Popolo parlano i segretari generali Lama, Storti e Vanni - I concentramenti: alle 9,30 a piazza Esedra, 
alle 10 al Palazzetto dello Sport e all'Arco di Giano - Il saluto della Federazione comunista romana • La solidarietà della Regione 

Stamane le strade dello città sa­
ranno invase da oltre 100 mila la­
voratori di tutte le regioni italiane 
che giungono con treni speciali e 
ordinari/ con oltre mille pullman, 
con auto private: nella capitale al­
tre decine di migliaia di lavoratori 
saranno ad attenderli. Questo, in 
cifre, il senso della forza della ma­
nifestazione democratica e di massa, 
indetta dalle tre confederazioni per 
l'occupazione, per una nuova politi­
ca, per un diverso sviluppo del Mez­
zogiorno. Alle 11, In piazza del Po­
polo parleranno I tre segretari ge­
nerali, Lama, Storti e Vanni. Ope­
rai, edili, braccianti, metallurgici, 
contadini, impiegati, tecnici, ricer­
catori sfileranno, in tre immensi 
cortei, per il centro. 

I concentramenti sono stati cosi 
fissati: alle 9,30 al Teatro Marcello 
per I lavoratori della Campania, del­
le Puglie, del Piemonte, della Ligu­
ria, della Calabria, della Sicilia, 
della Lucania, del Molise e della 
Sardegna: questo corteo percorrerà 
via Botteghe Oscure, Largo Argen­
tina, Corso Rinascimento, piazza Za-
nardelli, via Ripetta, lungotevere 
Auguste, piazza del Popolo. I lavo­
ratori del Lazio, dell'Emilia, del 
Friuli Venezia Giulia, della Lombar­
dia e del Trentino si concentrano 
a piazza Esedra alle ore 10 e rag­
giungeranno piazza del Popolo da 
via Nazionale, largo Argentina, cor­
so Rinascimento, piazza Zanardelli 
e via Ripetta. Infine il terzo corteo 

— che raccoglierà lavoratori delle 
restanti regioni — partirà dal pa­
lazzotto dello sport • percorrerà via 
Flaminia per sfociare in piazza del 
Popolo. Alla testa di ogni corteo 
saranno i responsabili sindacali na­
zionali che dirigeranno anche il ser­
vizio d'ordine. 

La Regione laziale ha espresso 
la propria solidarietà al convegno 
e alla manifestazione indetta dai 
sindacati. Il presidente dell'assem­
blea regionale. Palleschi, ha rivolto 
ieri mattina nel corso della seduta 
del Consiglio, a nome di tutta l'as­
semblea, un saluto ai lavoratori che 
verranno oggi a Roma. 

In risposta all'invito — rivolto dal­
le organizzazioni camerali ai partiti 
democratici — di partecipare alla 
manifestazione, la federazione del 
nostro partito ha elaborato un vo­
lantino già distribuito in migliaia 
di copie e che sarà consegnato oggi 
ai lavoratori durante la manifesta­
zione. In esso si ricorda: e I comu­
nisti romani sono impegnati nella 
lotta per una capitale democratica 
e di pace: la loro bandiera di lotta 
è unità e riforme ». Il volantino, che 
saluta i lavoratori, sarà distribuito 
dai compagni addetti alla diffusione 
del nostro giornale, che oggi sarà 
ancora una volta straordinaria. 

NELLE FOTO: la piantina del per­
corso dei tre cortei • il volantino 
diffuso dalla Federazione comunista. 

Impegnati nella lotta per unr> 
capitale democratica e di pace 
salutano la grande manifestazione 
di lavoratori per l'occupazione, 
Il Mezzogiorno» le riforme. 

LA NOSTRA BANDIERA DI LOTTA Ev 

UNITO E RIFORIYIE 
Dalle ore 11 fino alle 19 

in piazza S. Lorenzo in Lucina 

Giornalisti 
oggi 

alle urne 
Una difficile battaglia per rinnovare l'Ordi­
ne professionale - Mobilitata la destra a so­
stegno di Gonella - Appello dei giornalisti 
democratici - Elenco dei candidati da votare 

Oggi dalle ore 11 fino alle 
ore 19 (e non oltre) in piazza 
San Lorenzo in Lucina n. 26, 
i giornalisti professionisti e 
pubblicisti votano per eleggere 
11 Consiglio nazionale e il Con­
siglio interregionale dell'Ordi­
ne professionale. 

L'esito del voto si presenta 

Earticolarmente incerto. Tutta 
i destra si è mobilitata per 

soffocare ogni tendenza di rin­
novamento e riportare alla te­
sta dell'Ordine gli uomini di 
Gonella. Una forsennata cam­
pagna è stata scatenata dal 
«Tempo» per trasformare la 
competizione elettorale in ris­
sa e impedire cosi un sereno 
confronto 

Al blocco delle destre si op­
pone un largo schieramento 
antifascista che presenta i suoi 
candidati uniti nelle liste di 
€ Rinnovamento ». Ecco i can­
didati da votare. 

Giornalisti professionisti • 
per il Consiglio nazionale: For­
cella, Granzotto, Pavolini, Pra­
tesi, Romanelli, Tito (sulla 
scheda bisogna scrivere tutti 
i sei nomi); Consiglio interre­
gionale: Bandiera, Blasi, But­
tata, Columba, Milani, Ven­
duti (scrivere tutti i nomi). 

Giornalisti pubblicisti • per 
il Consiglio nazionale: Baduel 
Glorioso, Ciaurro, Fratini, 
Giordano; Consiglio interre­
gionale: GlisenU, Magrini, Di 
Loreto. 

La segreteria del Movimento 
dei giornalisti democratici ha 
rivolto un appello a tutti i 
colleghi affinchè votino tutti i 
candidati delle liste di «Rin­
novamento». la dispersione del 
voti favorisce, infatti, gli uo­
mini di Gonella. 

Amicizia per 
i ragazzi 

subnorinali 
*»• 

Presso l'Istituto per sog 
getti subnormali di via Au 
reità Antica 446 si svolgerà 
oggi l'annuale « Festa della 
amicizia » che vedrà riuniti 
per l'intera giornata, attor­
no agli ospiti dell'istituzione. 
le famiglie e tutti coloro che 
in qualsiasi forma solidariz 
zano con l'opera di rieduca­
zione dei soggetti colpiti. Dal­
le 11 del mattino e per tutto 
il pomerìggio sul grande par­
co dell'Istituto e nei vari 
locali si svolgeranno nume 
rose iniziative, fra cui la 
mostra delle opere grafiche. 
in ceramica, in legno e foto­
grafiche raccolte durante 
l'anno scolastico. Nella fato: 
uno dei disegni esposti, opera 
di un bambino ricoverato. 

Tutto il partito mobilitato nel colloquio con gli elettori 

Centinaia di incontri 
e comizi oggi e domani 

Oggi Ingrao a Centocelle, Ferrara e Rossetti a Fiumicino, Giovanni Ber­
linguer a Tolta, Trezzini a Roviano — Domani Galluzzi a Torpignattara 

A due settimane esatte dal 
voto del 13 giugno cresco­
no l'impegno e la mobilitazione 
del Partito. Tra oggi e domani 
si svolgeranno in città e nella 
provincia centinaia di comizi 
e incontri. Questo il program­
ma delle manifestazioni di 
oggi: 

INCONTRI 
Ospedali: S. spirito, ore 9J«; 

S. Giovanni, S. Giacomo, ore 
Ift.3*; I comunisti ospedalieri e 
I parenti dei degenti: Labaro". 
ore M 0 . cittadini (Bencini ) : 
Borgata Fidene. ore 18. c i t ta­
dini (Venduti): Ponte Mammo­
lo. ore 9. cittadini (G. Frasca); 
Castel Giubileo, ore 19-3*, ed i ­
li (Guerra); Aurelia Castel di 
Guido, ore 9, cittadini (O. 
Mancini): Pinocchio, ore 19.3C, 
film casa e scuola (R. Manci­
n i ) ; Cavalleggeri. ore 2*J» 
dibattito film sanità: Primav al ­
le. ore Z9J3». dibattito film ca­
sa: Nnova Gordiani, ore 20. 
dibattito, film sanità (Ippolit i): 
Appio Nuovo, ore 19. cittadini 
(Mariet t i ) : Arde* Nnova Flo­
rida. ore 19. cittadini (Cesaro­
tti): Aricela, Piani S. Maria. 
ore 19 cittadini (Agostinell i): 
Civitavecchia ore II contadini 
Ente Maremma (Tidei); Civita­
vecchia Zona Aurelia ore 19 
(TMei) 

COMIZI 
Tolta, ore 184* (G. Berlin­

guer - Tidei): Sambuci, ore 
19 (Armati); Fornel lo , ore 18 
(Ranalli); Riano-La Rosta, ore 
18 (Giorgi): Vicovaro, ore 21, 
( Pochetti - Foschi ) ; Licenza, 
ore IKJ9. (Foschi - Cervi); Ro­
viano. ore 19 (Trezzini - Fo­
schi ) : Cineto. ore 16 (Calanca); 
S. Vito, 19 (Maderchi); La Bot­
te, 29 (Cerqua - Cirillo); San 
Angelo Romano, ore 19 
(Mammucari • - Imperiali); 
Montorlo, ore 17 (Mammuca­
ri - Imperiali); S. Martino di 
Cerveteri. ore 12 (Bagnato); 
Pomezla, ore 19 (Renna): N a t -
sano, ore 19, (Imbellone-Villa); 
Allumiere, ore 19 (Veltroni -
Tidei): Monteflavio ore 13 
(Ferrara); Palombara-Crctone 
ore 29.39 (Maatmucari - Impe­
rlali); Olevauo, ore 18,39 (Goz­
z i ) ; Ladispoll. ore 29 (F. Vel-
letrl); Carcnlrtl ore 18, (Mac­
ca rene): Ponzano, ore 21 (Vil­
la ) : Ardea, ore 19 (Cesaronl); 
Rocca Caterano, ore 18 (Ma­
derchi). 

Bagni di Tivoli, ore 11 
(Mammucari); Bracciano, ore 
11 (Vetere); Cecchina-Lotti 
Malata, ore 19 (Bizzoni); La-
vinio s u z i o n e , ore 29 (Quat-
trucci); Cave dei Selci, ore 19 
(A. Tiso); Gallicano, ore 19 
(L- Colombini) Anticoll , ore 
19 (Cenci); Centocelle, Piaz­
za del Mirti, ore 18.30 (Ingrao, 
Renna. Pel l ln l ) ; Fiumicino, ore 
19 (Ferrara. Rossetti); Borghe-
siana. ore 19.39 (Vetere): Torre 
Maura - Torrenuova, ore 1749 
(Marroni - Signorini): Porta 
Medaglia, Falconara, ore 19. 
(Buffa Patacconi-Flora); Appio 
Latino. Borghetto Latino, ore 
19 (Ippoliti - Gerindi); S. Mar­
tino. ore 12 (Bagnato): Tra­
f i lata, ore 29 (Bagnato); Ca-
salmorena. ore I8J0 (T. Costa 
F Costantini); Cassia, ore 8J» 
(Peloso); Castelverde, ore 184* 
(Primavera) . 

DOMANI 

COMIZI 
Torpignattara ore 19 (Gal­

luzzi): Subiaco ore 2% (Ferra­
ra); Affile ore 21,39 (Ferrara); 
Monterotondo Centro, ore 2930 
(Ricci); Carpi ne to, ore 20v30 
(Santucci - Campagna); Ca-
stelnuovo di Porto, zoua Ponte 
Storto, ore I M « (Villa). 

INCONTRI 
Balduina, ore 21, caseggiato 

(Vetere - Di Cerbo); Aurelia, 
Via Cardinale Oneglia, ore 19, 
scuola (Della Seta); ATAC de ­
posito Trionfale, ore 9,30, ope­
rai (Pochetti - Tesel ) ; Auto-
vox. ore 17, operai (Boni-Sal-
vatel l l ) ; Pozzo, ore 1230, ope­
rai (Roraoli); Supercolor, sez. 
Trionfale, ore 1730. dibattito 
film « Apollon » (Gregorettl -
Morelli): Pietralata, ore 19 
giovani (Cervi); Gramsci, ore 
IC49 mercato (G. Prasca); 
UP1M. S. Maria Maggiore, ore 
15.45 (O. Roviglionl . F. Cian­
ci ) ; FATME, ore 12-14 (Mar-
letta - T. Costa); Impiegati 
Corso Italia ore 2130 (G. Giun­
ti ) ; Finocchio, ore 1939. dibat­
tito film casa (T. Costa); Cine­
città, scuola Lamaro. ore 12 
(B. Ciufnni - Rossi - Lepri) 
Villaggio Olimpico, ore 1830, 
cittadini (Vetere - Rose ) ; 
Ministero Agricoltura (Vetere -
Rose); Balduina, ore 21, com­
mercianti (Mazzarella - Cro­
ciani); Ferrovieri, smistamen­

to, ore lo (Bencini): Prenesti-
no, ore 1830, cittadini (L. Ber ­
gamini); Cassia, ore 10-22, 
mercato, caseggiati (A. Pasqua­
l i ) 

Appio Nuovo, Borghetto La­
na vi o, ore 1939, cittadini (Gri­
fone); Quadrato, via Cornell, 
ore 19. dibattito film sanità 
(Marletta); Borghesiana, ore 
2930 dibattito film casa (Pel-
lini); Torre Maura ore 1939, 
dibattito film (Marroni); Casal-
bertone, Borghetto Malabarba 
ore 1930. cittadini (Bergamini -
Consiglio): SORAIN-CECCHI-
NI, ore 10-14, operai (M. Ro­
dano); Nuova Tuscolana. ore 
21. commercianti (Caprini -
Ippoliti); Civitavecchia, ore 19, 
ferrovie PP. TT. (Bencini); 
Palombara-CasteUo, ore 29, 
cittadini (Imperiali - Decino -
Latini): Velletrl - Ponte del 
Meli ore 29 cittadini (Ferretti); 
Ponte Galeria ore 1939 dibat­
t ito flint « Noi contadini » (Ba­
gnato): Civitavecchia - Zona 
IX. ore 1539. donne (N. Borru-
s o ) ; Civitavecchia - Casaletto 
Rosso, ore 21 (Tidei); Scuola 
via Aaagnl. ore 7,45 (T . Costa): 
v ia Oievano Romano, mercato. 
ore 9 (T. Costa); Centro, ore 
21, dibattito film sanità: Cam­
po Marzio ore 21 dibattito film 
sanità: Cavalleggerl ore 2939, 
dibattito film sanità. Primaval-
le ore 2930. dibattito film ca ­
sa: Monte Mario ore 2030. d i ­
battito film casa: Balduina, ore 
18 30 dibattito film sul Viet­
nam (Gregorettl). , 

CtMftTMza s i i l i Ittta 
•elle calante 

mAvfnmavònatfti pVTIB^ItvM 
Martedì alle 11 presso la Casa 

della Cultura di Roma — via 
del Corso 267 — il Comitato Na­
zionale di appoggio alla lotta dei 
popoli delle colonie portoghesi 
ha indetto una conferenza stam­
pa che sarà tenuta dal segreta­
rio generale del partito africano 
per l'indipendenza della Guinea 
e del Capo Verde. Amilcare Ca­
brai. Il tema della conferenza 
stampa è il seguente: « La lotta 
di liberazione nelle colonie por­
toghesi e l'azione per l'isolamen­
to del regime di Lisbona >. 

Un vergognoso insulto alla miseria e alle sofferenze di tanta gente 

Malcostume e spreco di milioni 
nella propaganda DC e PSDI 

Anche per combattere questi sistemi all'* americana » occorre dare più voti al PCI — Il sindaco 
Darida imbratta con i suoi manifesti muri e persino monumenti — Impiegati pubblici usati come 
galoppini — Orgia di banchetti — Offerte di soldi nei borghetti — Penne, ciondoli e pacchi di pasta 

Una " campagna elettorale 
«all'americana». Con questo 
slogan si sono presentati di­
nanzi alla cittadinanza alcuni 
dei partiti che, in questi anni, 
hanno governato il Campido­
glio. E non c'è- voluto molto 
per capire cosa intendevano: 
basta soltanto un giro per la 
città, una occhiata a ciò che 
i democristiani, i socialdemo­
cratici, i fascisti (ma non sol­
tanto loro) sono riusciti fino­
ra a combinare. Cominciando 
proprio dai manifesti. Non c'è 
candidato di questi partiti che 
non abbia dato fondo a ogni 
risorsa per condurre una sfre­
nata propaganda personale: 
tonnellate di cartelloni, vo­
lantini, depliants, centinaia e 
centinaia di milioni — paga­
ti da chi? — gettati al vento 
per una frenetica corsa a un 
seggio in Campidoglio. Non 
si tratta, naturalmente, di so­
stenere che i partiti debbano 
rinunciare a questa pubblici­
tà elettorale; il punto è un 
altro, pubblicità e manifesti 
sono leciti finché non si scon­
fina nello sperpero sfrenato, 
che oltretutto in molti casi 
suona come insulto alle diffi­
coltà, ai sacrifici, agli stenti 
di migliaia di cittadini. 

Ma. certo, non è soltanto 
questo. «Le elezioni passano, 
Roma rimane» ha detto più 
o meno il sindaco Darida nel-
l'invitare 1 partiti alla cor­
rettezza, per evitare deturpa­
zioni al monumenti, scritte 
incancellabili ed altri «mes­
saggi», destinati a rimanere 
per chissà quanto sui muri 
di - Roma. D'altra parte la 
realtà è sotto gli occhi di tut­
ti: per fare posto a questo 
smisurato proliferare di ma­
nifesti, - certi candidati non 
soltanto hanno affisso cartel­
loni fuori dagli spazi eletto­
rali, ma sono arrivati ad in­
collare le proprie effigi sui 
monumenti, sulle facciate del­
le case, perfino — è il caso di 
un socialdemocratico — sui 
lampeggiatori dei semafori 
della Cristoforo Colombo, ri­
schiando con sciagurata in­
coscienza di provocare qual­
che incidente. 

Giuste, dunque, le parole 
del sindaco. Solo che — è 
proprio il caso di dirlo — 
anche lui si comporta esatta­
mente come i suol colleghi 
di partito: mezza Roma è 
piena di manifesti del sinda­
co, puntualmente affissi fuori 
dai tabelloni elettorali. Non 
si può dire, certo, che il e pri­
mo cittadino» dia un buon 
esempio. Il caso ha voluto, 
poi,' che qualche ora dopo il 
suo appello due attacchini de­
mocristiani siano stati arre­
stati: infatti, sorpresi da un 
agente mentre tracciavano su 
un muro scritte con lo spray 
incancellabile, hanno reagito 
picchiando il poliziotto. 

Tutta la grande « novità 
americana» di questi partiti 
del malcostume sono i ban­
chetti. Non passa giorno che 
non giungano segnalazioni su 
pranzi che democristiani e so­
cialdemocratici, in primo luo­
go. offrono a 4-500 persone. 
Ed è quanto di più umiliante 
si possa immaginare, giunge­
re al livello di illudersi di 
* comprare » voti con un piat­
to di spaghetti: serve, comun­
que, a dare una idea della 
stima che questi personaggi 
dello «scudo crociato» e de­
gli altri partiti nutrono nei 
confronti dell'elettorato. 

Proseguendo in questa car­
rellata sul malcostume, non 
mancano le segnalazioni sui 
fascisti che si sono presenta­
ti in alcuni quartieri (ad 
esempio al Borghetto Prene-
stino) offrendo addirittura bi­
glietti da mille, per l'esattez­
za 15 mila lire, in cambio del 
voto; e ci sono i socialdemo­
cratici — sempre al Prenesti-
no — che, rispolverando la 
«tecnica» di Achille Lauro 
offrono pacchi di pasta. Si 
può continuare per un pez­
zo, con le buste zeppe di re­
gali — un esempio, Rebec­
chini, che distribuisce penne 
biro con il suo nome stampa­
to — con biglietti e tessere 
omaggio, per locali che ven­
gono regalate -nei mercati, 
con le medagliette dono di 
Sapio, e cosi via. 

Ma c'è ancora un altro pun­
to. Si parla con insistenza di 
pubblici impiegati — in al­
cuni casi assunti poco tempo 
fa — che vengono scandalo­
samente tolti alle loro funzio­
ni per essere impiegati come 
galoppini di questo o quel no­
tabile (e si fanno anche i 
nomi di alcuni assessori). Per 
questo, per tuti quei casi di 
corruzione e di malcostume 
che si verificano in questi 
giorni, abbiamo chiesto la col­
laborazione dei cittadini per 
una puntuale opera di de­
nuncia. 

Bisogna, infatti, battere que­
sti metodi di sottogoverno. 
clientelati. all> americana ». 
Metodi che possono far gene­
rare in alcuni strati della po­
polazione sentimenti di qua­
lunquismo e di sfiducia ver­
so la: « politica », verso « tut­
ti i partiti»: c'è infatti chi 
tenta di fare di tutt'erba un 
fascio per far credere che 
«sono tutti uguali». Queste 
manovre, appunto, debbono 
essere sconfìtte. La campagna 
elettorale — cosi come il 
PCI l'ha sempre condotta — 
deve essere un democratico 
confronto di proposte, di pro­
grammi, di scelte politiche. 
E* sul terreno dei fatti, di ciò 
che si intende fare per risol­
vere 1 gravi problemi di Ro­
ma. che bisogna misurarsi. 

Gli altri vanno smascherati 
e denunciati per quello che 
sono: gente che non ha nien­
te da offrire e che per questo 
ricorre al pacco di pasta o 
peggio. 

Il compagno Raparelli mentre parla all'inaugurazione della nuova sezione di Aguzzano. 

E' la quinta sede del PCI aperta in un mese 

Nuova sezione ad Aguzzano 
Decine di assemblee e attivi 
Tutto il partito chiamato al lavoro per un contatto di massa con centinaia 
di migliaia di elettori e per una estesa campagna di insegnamento al voto 
Domani assemblee con Petroselli a Monteverde N. e con Vetere a Trionfale 
In questi ultimi giorni del­

la campagna elettorale un for­
te slancio sta caratterizzando 
l'attività, la vita delle sezio­
ni. I dirigenti, i candidati del 
partito sono impegnati in ogni 
sede, in ogni cellula, per chia­
mare tutti i compagni, tutti i 

. militanti a intensificare la lo­
ro attività per portare nei 
quartieri, nelle borgate, sulle 
strade, ad ogni elettore la vo­
ce e le proposte del PCI. No­
tevole importanza ha in que­
sto ambito l'apertura di nuove 
sezioni. Ieri sera ad Aguzzano 
(Monte Sacro Alto) è stata 

inaugurata in via Marradi 48 
la sede dedicata al compagno 
Mario Cianca. E' la quinta 
sezione inaugurata in un me­
se. Altre verranno aperte nei 
prossimi giorni, prima del 
13 giugno. 

- Per il PCI una nuova sede, 
ovunque si apra, è un punto 
fermo di democrazia e pro­
gresso a sostegno delle lotte 

- dei lavoratori e dei cittadini, 
. è un centro di vita, di conti­
nuo contatto con i bisogni e 
i problemi della popolazione. 
Ad Aguzzano, ad esempio, la 
nostra sede affonda le sue ra­
dici nella lotta che centinaia 
di madri e alunni hanno con­
dotto per eliminare i doppi e 
tripli turni nella scuola, per 
gli asili-nido, per le attrezza­
ture sociali, contro la specu­
lazione edilizia. 

Centinaia di lavoratori, don­
ne e giovani del locale circo­
lo della FOCI hanno parte­
cipato alla inaugurazione del­
la «Mario Cianca». Hanno 
parlato i compagni Raparel­
li, della segreteria della Fe­
derazione, Milani, segretario 

Insegnare a votare 
E' assolutamente necessario 

che, nelle elezioni del 13 e 
14 giugno, nessun voto vada 
perduto per il PCI. I compa­
gni debbono dedicare all'in­
segnamento al voto una gran 
parte della loro attiviti in 
queste ultime due settimane. 
Occorre ricordare a tutti che 

Il simbolo del Partito è il pri­
mo a sinistra in alto nella 
scheda (sia quella per il Co­
mune che per la Provincia) 
e che la croce deve essere 
messa soltanto e unicamente 
su quel simbolo. 

SI VOTA COSI' 

della sezione. Mirella D'Arcan­
geli, candidata al Campido­
glio e Farini, anziano dirigen­
te del partito in Umbria. 

Il compagno Raparelli por­
tando ai compagni di Aguz­
zano il saluto e l'augurio del­
la Federazione, ha annuncia­
to. tra calorosi applausi, il 
raggiungimento dei 25 milioni 
per la sottoscrizione elettora­
le e il superamento dei 4000 
reclutati al Partito in questi 
primi mesi del 1971. 

Raparelli ha poi afferma­
to che la sterzata a destra 
della DC non trova un ter­
reno facile e sì scontra ogni 
giorno di più con una resi­
stenza che cresce nella nostra 
città e nel Paese. 

Le risposte che salgono dal 
Paese e le stesse vicende par­
lamentari di questi giorni 
(dalla casa agli asili-nido) di­
mostrano che questo disegno 
può essere isolato e battuto 
dall'iniziativa del nostro Par­
tito e dall'azione unitaria del­
le sinistre. Le cose possono 
andare avanti, possono cam­
biare ed un voto comunista 
il 13 giugno è un'arma poten­
te per muoversi in questa di­
rezione. Tutto il Partito deve 
ora mobilitarsi per un contat­
to di massa con centinaia di 
migliaia di elettori e per una 
estesa campagna di insegna­
mento del voto. A questo pro­
posito sono state convocate 
per i prossimi giorni decine 
di assemblee e attivi, ai qua­
li parteciperanno i dirigenti 
del Partito e i candidati al 
Comune e alla Provincia. Già 
da domani si terranno queste 
assemblee sul voto: Zona Est: 
riunione del comitato di zona 
in Federazione, alle ore 19.30 
(Raparelli); Zona Nord: Riu­
nione del comitato di'zona a 
Trionfale, alle ore 20 (Ve­
tere); ATAC: ore 17, alla se­
zione Tuscolana (Vitale); 
STEFBR: ore 17. alla sezione 
P. S. Giovanni (Fusco): ifon-
teverde Nuovo: ore 20,30 (Pe­
troselli). 
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Intavolando 
Due ghiotti avvenimenti 

dominano la scena poli­
tica della • capitale. Ieri 
mattina il ministro Preti, 
insieme all'assessore social­
democratico Caputo, ha ri­
cevuto — per uno scambio 
di esperienze — il presi­
dente dell'associazione ri­
storanti di Roma; qualche 
ora prima la de Rita Pa-
lombini, decaffeinata, ave­
va giocato d'anticipo incon­
trandosi con i venditori di 
pasta all'uovo. Non sono 
stati, purtroppo, emessi co­
municati ufficiali sul tasso 
di sconto che i due espo­
nenti del centro-sinistra so­
no riusciti ad ottenere, ma 
ce ne è abbastanza per 
mettere sull'avviso i gitan­
ti: dovranno • arrangiarsi 
con panini fatti in casa e 
con la merendina del bebé, 
perchè tutte le trattorie del 
circondario sono state re­
quisite da democristiani e 
socialdemocratici. 

Avrete notato tutti come 
i banchetti, di questi gior­
ni, si sprecano; dove pas­
sano i Pala, i Mensurati, 
e via abboffando, non fio­
risce più una salsiccia ni 
una crosta di pecorino. In­

somma, è tornata di moda 
la forchetta, specie da 
quando si è saputo che, a 
Washington, gli aspiranti 
alla Casa Bianca sono usi 
intavolare il colloquio con 
gli elettori fra un drink e 
una tartina. Qui, invece, 
per via del gap tecnologico, 
intavolano e basta. Al re­
sto ci pensa lo chef. 

Tuttavia non si può di­
re che manchi Q dialogo. 
A parte gli inevitabili di­
sturbatori — rumoreggian-
ti — il candidato è solito 
presentarsi in tovagliolo 
blu e stuzzicadenti all'oc­
chiello, unicamente preoc­
cupato di tranquillizzare i 
presenti con la conferma 
che a conto lo pagherà lui. 
Il resto scorre sul filo del 
barbera. Brindisi e pro­
sciutto come introduzione, 
aglio e olio come replica, 
zuppa inglese per conclu­
dere il vivace dibattito, 
sambuca e affettuosi col­
petti sulle spalle a mo' di 
convenzionale saluto. 

Abbiamo in mente di isti­
tuire una rubrica mondana-
gastronomica per poter se­
guire adeguatamente questi 
comizi a gò-gò, intanto ci 

limitiamo a riferire sugli 
ultimi successi. Primo fra 
tutti quello dell'ex * fede­
rale» Pompei che ha alle­
stito un kolossal di 300 co-

* perti dalle parti del Luna-
Park. L'allegria della comi­
tiva è stata turbata però 
dalla apparizione di Pom-

• pei che, oltre alla camìcia, 
sfoggiava anche un occhio 
nero, diversi altri acciacchi 
e ammaccature, un paio di 
costole in disordine e nu­
merose ecchimosi sparse. 
Proprio una giornataccia, 
di quelle che lasciano il se­
gno; manco fosse uscito da 
un « triangolare » di boxe, 
che oltretutto — alla sua 
età — certi sport diventa­
no difficili e gravidi di in­
certezze. 

Altra ingozzata d'eccezio­
ne per cinquecento invita­
ti, ospiti di Maria Muu 
Cautela. La quale, con 
squisita sensibilità femmi­
nile. ha fatto trovare su 
ogni piatto il depliant con 
il suo numero di lista. Poi 

• due valletti hanno spalan-
' calo di colpo il sipario e 
la Muu, agghindata a festa, 
è balzata fuori e ha salu-

• UUo come di consueto, in­
crociando le mani sopra la 

• testa, facendo due-tre sal­
telli per scaldarsi i mu­
scoli, lanciando occhiate di 
fuoco ai convenuti e arro-

. tando I denti. Fortuna che 
non c'era Pompei, altri­
menti gli toccava ricomin­
ciare a scappare. 
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